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Battaglia a l Consiglio regionale sardo 
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Il PCI chiede l'abbuono 
i * » 

dei debiti dei contadini 
Carbonio 

La DC vuole 
imporre il 

? commissario: 
L'esigenza di appoggiare la lotta operaia per 
l'attuazione del programma carbo-chimico non 
consente vuoti di potere - Responsabile appello 

al PSI a non cedere alla faziosità d.c. 

Dopo le recenti grandi lotte operaie e popolari, a Carbonia 
il dibattito politico sugli sviluppi da imprimere al movimento 
unitario dopo il passaggio delta Carbosarda all'Enel è 
intenso. La DC tenta di dividere lo schieramento popolare: 
perciò tenta faziosamente di rovesciare l'amministrazlonee 
comunale per installarvi un commissario. Ma ciò, oltretutto, 
indebolirebbe' la lotta operaia. Nella foto: minatori manife
stano contro l'emigrazione e per l'attuazione del programma 
carbo-chimico 

CAGLIARI. 22. 
Contro l'Amministrazione co

munale di Carbonia. tradizio
nalmente diretta dai partiti 
operai, si è sviluppato, in que
sti mesi, un fazioso attacco 
della DC, favorito dagli ele
menti oltranzisti del PSI, in
teso ad imporre alla città la 
gestione commissariale. 

Il partito di governo dimo
stra ancora una volta la vo
lontà di subordinare ai fini 
faziosi del suo anticomunismo 
gli interessi di Carbonia, dei 
suoi lavoratori, della sua po
polazione. In questa circostan
za il PSI. e particolarmente il 
gruppo dei dirigenti locali, ha 
ceduto all'attacco democristia
no. pur sapendo bene che nes-
sun'altra maggioranza può esse
re costituita nel Consiglio co
munale, e pur non ignorando 
che l'attacco de ha come scopo 
quello d'imporre alla città una 
gestione commissariale. 

La situazione determinatasi 
nell'Amministrazione comuna
le di Carbonia è stata oggetto 
di un lungo esame, avvenuto 
nei giorni scorsi, da parte del
la segreteria regionale del PCI 
e iella segreteria della Fede
r a t o n e comunista del Sulcis. 

Sff: dal momento in cui i 
socialisti, dopo la scissione e 
la nascita del PSIUP. chiesero. 
per primi, di riesaminare la 
situazione della Giunta comu
nale, ed anche successivamente. 
quando gli assessori del PSI 
(unilateralmente, e mentre era
no in corso le trattative) pre
sentarono le dimissioni. « co
munisti di Carbonia hanno 
sempre e ripetutamente riba
dito l'esigenza di respingere 
l'ipotesi della gestione commis
sariale, dichiarando di ritenere 
validi l'azione e Io schiera
mento scaturiti dalle elezioni 
del 1960. 

I comunisti ' proposero anzi 
una più consistente presenza 
del PSI negli organi rappre
sentativi della città, fino a di
chiararsi disposti a giungere 
al ritiro della delega al vice 
sindaco del PSIUP. Non si ri
tenne. invece, né realistica né 
opportuna la posizione assunta 
dal PSI nei confronti del 
PSIUP. la cui esistenza non po
teva essere ignorata e umiliata. 
Soprattutto perchè erano pas
sati al nuovo partito socialista 
unitario cinque degli otto con
siglieri eletti nel novembre 
del 1960 nella lista del PSL 

Oggi, di fronte all'attacco 
della DC e dei suoi alleati, di 
fronte al ced.mento del PSI. 
nell'assenza di un'altra mag
gioranza e sotto la minaccia di 
un commissario prefett izi , sìa 
la segreteria regionale del PCI 
che la segreteria della Fede
razione del Sulcis, in un do
cumento indirizzato ai partiti 
operai, alla stampa e alla po
polazione, riaffermano l'esigen
za di mantenere alla città di 
Carbonia una rappresentanza 
elettiva che responsabilmente 

| suol compiti d'ini

ziativa e d'azione ammini
strativa. 

La situazione della città non 
consente, infatti, vuoti di po
tere e di responsabilità. Men
tre il governo di centro-sini
stra pretende di contenere dra
sticamente la spesa pubblica. 
è invece urgente l'attuazione 
del programma del ministero 
delle Partecipazioni statali per 
l'industria mineraria e debbo
no essere subito risolti i pro
blemi relativi alla piena utiliz
zazione dell' energia prodotta 
dalla supercentrale termoelet
trica. Cosi come bisogna por
tare avanti la lotta unitaria per 
la valorizzazione integrale del 
carbone Sulcis e per l'inden
nizzo ENEL alla Carbosarda 
in occasione del passaggio di 
gestione. 

L'unità è indispensabile, sot
to lo stimolo dell'Amministra
zione comunale, per respingere 
la linea della Giunta Corrias. 
che continua sulla vecchia stra
da. ed aprire - la prospettiva 
dello sviluppo economico e del 
progresso civile di Carbonia. 
di tutto il Sulcis-Iglesiente; la 
zona deve trovare posto ade
guato nel programma quin
quennale, in attuazione del 
Piano di rinascita. 

Spetta soprattutto al PSI ri
flettere sulle responsabilità che 
si assumerebbe ulteriormente 
impedendo a Carbonia. con la 
paralisi dell' Amministrazione, 
di assolvere la sua tradizio
nale funzione di avangusrdia 
nella lotta per la rinascita 
economica e sociale della Sar
degna. 

La proposta di legge presentata dalla Giunta 
assicura il credito solo alle grosse proprietà 

Dalli nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

U n a v i v a c e battagl ia sui 
problemi contadini si è a-
perta al Consigl io regionale 
in occas ione del dibatt ito su 
una proposta di l egge della 
g iunta concernente la costi
tuzione di u n n u o v o fondo 
dest inato al la concess ione di 
mutu i di asses tamento a fa
vore de l le az iende agricole. 

Il gruppo del PCI — ha 
det to il compagno Alfredo 
Torrente in tervenendo nel 
dibatt i to — non sottovaluto 
l ' importanza del d isegno di 
legge , s ia per l'entità della 
spesa, s ia per il s ignif icato 
polit ico che v iene ad assu
m e r e a due anni di distanza 
dalla l egge n. 588 per il pia
no di rinascita e dopo la con
ferenza regionale sull'agri
coltura. Si tratta di un ulte
riore f inanziamento della leg
ge Costa e quindi di una ri
conferma della l inea politi
ca della DC. Il PCI ribadisce 
pertanto il suo giudiz io ne
gativo. 

La l egge Costa, partendo 
dalla constatazione della 
inadeguatezza del la l egge 
credit izia agraria nazionale 
e del la s i tuazione debitoria 
e s t remamente grave in cui si 
t rovavano gli agricoltori, si 
proponeva , a detta dei suoi 
presentatori , di dare ossige
no all 'agricoltura per permet
terle di inserirsi compet i t i 
v a m e n t e nel Mercato c o m u n e 
europeo. L'opposizione del 
gruppo comunis ta fu allora 
aperta e chiara e basata sul 
conv inc imento che la grave 
s i tuazione debitoria non era 
che u n aspetto del la crisi 
genera le dell 'agricoltura. I n 
realtà ta le crisi era causata 
pr inc ipalmente dalla arretra
tezza de l le s trutture e dal 
d o m i n i o dei monopol i sui 
mercati di consumo. 

La l e g g e Costa non affron
tava, d'altra parte , neppure 
il problema del credito a-
grario, m a t endeva piuttosto 
a conservare la vecchia strut
tura creditizia. I comunist i 
a v e v a n o previs to che quella 
l egge sarebbe andata a fa
vore degl i ist ituti di credi
to, dei consorzi agrari, dei 
grossi proprietari , e di opera
tori neanche impegnat i in 

agricoltura; presentarono per
ciò degl i e m e n d a m e n t i che 
t e n d e v a n o a modif icarla. 

La maggioranza li respin
s e sos t enendo c h e così c o m e 
era la l egge avrebbe favori
to lo sv i luppo del l 'agricoltu
ra. L'esperienza ha confer
m a t o la val idi tà del g iudizio 
negat ivo allora dato dai co
munist i . 

L e d u e banche c h e hanno 
st ipulato la convenz ione con 
la Reg ione hanno potuto 
carpire agli agricoltori un'ab
bondante m e s s e di interessi . 
I consorzi agrari h a n n o go
duto per primi dei benefici 
del la l egge , e cer tamente non 
per favorire i piccoli pro
prietari. 

Ed ora la nuova l egge in 
d i scuss ione ( c h e stabi l isce 
lo s tanz iamento di altri die
ci mi l iardi per i m u t u i ) , se
gue la stessa strada, senza 
per al tro modif icare in alcun 
m o d o il m e c c a n i s m o del cre
d i to agrario. Perc iò — ha so
s t enuto il c o m p a g n o Torren
te — il d i segno di l egge del
la Giunta non è altro che 
una conferma della vecchia 
polit ica conservatr ice 

Il gruppo comunis ta ha per
tan to chies to una modifica 
radicale del la maggioranza, 
ed a tal f ine ha annunciato 
la presentaz ione di un e-
m e n d a m e n t o c h e prevede 
l ' impiego dell' intera somma 
stanziata per l 'abbuono dei 
debit i dei contadini , perchè 
possano fruire anche del cre
di to agrario. 

Giuseppe Podda 

Manifestazioni contadine 
a Marconia e Chieti 

Centinaia di contadini e as
segnatari della zona Meta-
pontina converranno nella 
mattinata di domenica a 
Marconia per dare luogo ad 
una manifestazione per la 
riforma agraria generale e 
di opposizione alle leggi a-
grarie in discussione dinan
zi al Parlamento. La mani
festazione è stata organizza
ta dal comitato di zona del 
PCI del Metapontino e dalla 
FGCI provinciale. 

A Casalbordino • (Chieti), 
per Iniziativa dell'Ammini
strazione Popolare, si terrà 
domani una conferenza agra
ria intercomunale alla quale 
parteciperanno contadini, 
mezzadri, deputati, ammini
stratori comunali e provin
ciali, dirigenti sindacali ed 
Associazioni contadine. La 
conferenza i estesa anche ai 
comuni vicini di Paglieto, 
Scerni, Torino di Sangro, Vil-
lalfoalna • Pollutrl. 

' La conferenza, che sarà in
trodotta da una relazione dei 
sindaco di Casalbordino, 
compagno Antonio Terpolilli, 
discuterà i problemi agricoli 
della zona alla luce della si
tuazione della agricoltura 
nazionale e degli orientamen
ti di politica agraria del go
verno. 

Nel comune di Possacesia 
(Chieti), indetta dalla Feder-
mezzadri provinciale, dome
nica 24 alle ore 10, si svol
gerà ' una manifestazione 
mezzadrile di zona per la 
immediata approvazione del
le leggi agrarie da parte del 
Parlamento. 
• I mezzadri manifesteran

no anche per la immediata 
ripresa delle trattative per 
la stipula del nuovo contratto 
di mezzadria. Nel corso del* 
la manifestazione prende
ranno la parola mezzadri e 
dirigenti sindacali. 

Ungo parla 
a Cagliari 

CAGLIARI, 22. 
Come annunciato, do

mani, domenica, alle ore 
9.30, nel teatro Olimpia il 
compagno on. Luigi Lon-
go, vice segretario gene
rale del PCI, parlerà ai 
comunisti ed alla popola-
zionee sul tema: • Nuova 

v maggioranza nella Regia-
ne e nel Paese ' per la 
rinascita della Sardegna 
e del Mezzogiorno. 

In apertura delta mani
festazione parlerà il com
pagno on. Umberto Car
dia sulla situazione poli
tica dell'Isola. 

Catanzaro: inchiesta sui Consorzi raggruppati di bonifica 
•? • ? i i . . i 

Opere per 
miliardi non 
funzionano t \ 

* ) 

SPERPERI ANCHE NEL SETTORE IRRIGUO 
Come è sfato «realizzato» il programma di irrigazione nella Bassa Valle del Nelo, nella Piana di S. Eufemia, 

nella Piana di Davoli — Grande « pappala » per l'invaso sul Melilo? — In letargo l'amministrazione provinciale 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 22 

Dopo la denuncia fatta nel
le scorse settimane sulle irre
golarità nei Consorzi Rag
gruppati di Bonifica di Ca
tanzaro, ritorniamo sull'argo-

. mento con una inchiesta com
piuta nella provincia nel set
tore delle opere irrigue. 

I Consorzi Raggruppati di 
Bonifica della provincia di Ca
tanzaro, in questi ultimi anni, 
oltre che del settore forestale, 
dove hanno operato con scarsi 
successi, si sono interessati 
anche della realizzazione di 
opere irrigue, senza, finora, 
riuscire a portarle a compi
mento. 

I comprensori dove, in tale 
settore, essi hanno operato, 
sono la Bassa Valle del Neto, 
la Piana di S. Eufemia e la 
Piana di Davoli. Nella Bassa 
Valle del Neto il programma 
di opere d'irrigazione si è 
sviluppato sulla base di tino 
schema studiato sin dal 1928 

e dì cui erano stati già co
struiti un manufatto di deriva
zione in località Timpa del 
Salto e un primo tronco di 
canale adduttore. 

Apportate alcune modifiche 
consistenti nel riattamento e 
sistemazione della traversa di 
derivazione e studiato l'am
pliamento e il rivestimento del 
canale adduttore principale in 
maniera da proporzionare la 
sua sezione alla portata neces
saria per irrigare tutto il com
prensorio, i Cnmorzi hanno 
avuto un finanziamento di tre 
miliardi e mezzo per la co
struzione della rete principale 
e secondaria dell'intero im
pianto. La superficie domina
ta. al netto di tare, risulta pari 
a ettari 7.369 di cui 4.476 in 
destra Neto e 2.893 in sinistra. 

Nella Piana di S. Eufemia 
il programma di opere si è 
sviluppato dopo una serie di 
indagini sulla situazione geo
fisica e idrologica nel bacino 
del fiume Angitola, per indi
viduare la possibilità concreta 

Terni 

Pronta risposta operaia 
alle misure antisciopero 

La «Terni» organizza il crumiraggio per fiaccare la lotta per il 
contratto — Fermo il lavoro per altre 24 ore 

Contro i licenziamenti 

lì CIFE 
presidiato dai 

lavoratori 

Il CIFE di Sa lerno 

Dal nostro corrìspoidente 
SALERNO. 22. 

Da parecchi giorni i dipen
denti del Centro Internazionale 
Formazione Emigranti (CIFE), 
gettati senza alcuna valida giu
stificazione sul lastrico, presi
diano il complesso che sorge 
alla periferìa della città. Essi 
sono giunti a tale coraggiosa 
azione dopo tre mesi di dura 
lotta per salvare il Centro. 

Il CIFE è uno dei più grandi 
di Europa e sorse appena quat
tro anni fa sotto gli auspici del 
CIME per formare professional
mente i giovani meridionali in 
cerca di lavoro all'estero. Al
l'inizio contò un organico di 
103 dipendenti, ma poi, poco alla 
volta, venne ridotto a poche 
unità. Quelli che rimasero fu
rono sottoposti ad ogni sorta 
di sacrifici, fino a subire una 
diminuzione dello stipendio nel
la misura del 15 per cento, che 
dovettero accettare giocoforza. 
onde non seguire la sorte dei 
compagni. - • 

Si creò cosi all'interno del 
centro una situazione di tensio
ne del tutto ingiustificata, per
chè il bilancio non è mai ap
parso al passivo. Anzi, il com
plesso non è mai stato sfruttato 
pienamente, perché, per l'attrez
zatura che vi era. si potevano 
effettuare altri corsi e ospi
tare altre centinaia di giovani, 
oltre ai 1200 qualificati in quat
tro anni. 

Di fronte all'energica lotta dei 
lavoratori non sono mancate lu
singhe e promesse da parte d.c. 
e, in partirai ar modo, dall'ono
revole Lupis. commissario go
vernativo della Federazione Fi
gli Italiani all'Estero che è pro
prietaria del Centro. I parla

mentari d e e socialdemocratici 
hanno fatto a gara per osten
tare sulla stampa il loro inte
ressamento al problema. 

La realtà, invece, è stata ben 
diversa! Puntualmente, il 15 
maggio scorso, i lavoratori si 
son visti recapitare la notifica 
del licenziamento, senza alcuna 
spettanza, allo stesso modo col 
quale sono stati trattati In que
sti anni. 

Quale sarà ora la sorte del 
CIFE? Pare che esso sia passa 
to alla Cassa per il Mezzogior
no e questa a sua volta l'abbia 
ceduto ad un altro ente senza 
preoccuparsi del lavoro dei di
pendenti che giustamente han
no risposto con il presidio della 
azienda. Sia i vecchi che i nuo
vi proprietari, però, hanno una 
funzione pubblica da assolvere 
e devono garantire ai lavora
tori il mantenimento del posto. 

Questo è quanto chiedono i 
lavoratori e la CGIL che. dal 
canto suo. ha chiesto una riu
nione con la FFIE e la Cassa 
per il Mezzogiorno presso l'Uf
ficio provinciale del lavoro di 
Salerno, mentre una delegazio
ne di parlamentari farà passi 
presso il Ministero del lavoro. 

Intanto, si va sempre più svi
luppando l'azione di solidarietà 
verso i dipendenti del CTFE. Il 
compagno on. Feliciano Granati 
ha espresso la solidarietà del 
PCI; le ragazze della Marzot-
to hanno inviato al Prefetto i.n 
ordine del giorno in difesa del 
centro: gruppi di operai testi
moniano giorno per giorno la 
loro solidarietà al lavoratori de
cisi a non mollare e a non pa
gare le conseguenze di una po
litica errata. 

Tonino Masullo 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 22. 

La combattività dei duemila 
chimici dell'IRI, i quali hanno 
effettuato una dozzina di gior
nate di sciopero per imporre 
un moderno contratto di la 
voro, ha fatto perdere la testa 
ai dirigenti della società e Ter
ni *. Le direzioni aziendali di 
Nera Montoro e particolarmen 
te quella di Papigno, si sono 
abbandonate a misure antiscio
pero di rappresaglia verso gli 
operai per irretire il movimen
to dei lavoratori. 

Stamane alle ore 6 la dire
zione di Papigno ha avuto una 
netta e ferma risposta operaia 
ad una delle sue provocazioni 
Le maestranze di Papigno do
vevano riprendere il lavoro 
oggi, dopo avere concluso 48 
ore di sciopero. Ma alle 6 di 
stamane le ciminiere di Pa
pigno emanavano già le pol
veri venefiche della cianami 
de; gli operai hanno immedia
tamente compreso che si trat 
tava di un atto antisciopero 
da parte dell'azienda che con
statando la massiccia parteci
pazione all'agitazione in corso, 
e ricorsa ad una minuziosa 
organizzazione del crumirag
gio tra il personale impiega
tizio e anche al di fuori del 
personale della fabbrica stessa 

La direzione di Papigno è 
ricorsa a queste misure per 
contrapporre una sua tattica 
antisciopero alla linea decisa 
dai sindacati, volta ad inter
rompere la produzione con il 
relativo spegnimento dei forni. 
Per questi motivi gli « angeli 
custodi della Terni > hanno ten 
tato di porre gli operai di
nanzi ai forni del carburo già 
in funzione. Ma i lavoratori 
hanno deciso spontaneamente 
di non varcare i cancelli della 
fabbrica proseguendo così per 
altre ventiquattro ore lo scio
pero rendendo vano il tenta 
tivo della Terni. 

I dirigenti sindacali subito 
accorsi hanno deciso unitaria 
mente — CGIL, CISL e UIL — 
di denunciare all'Intersind la 
assurda posizione della Terni 
che per gli atteggiamenti as
sunti in questi giorni non si 
discosta dalle posizioni del pa
dronato. Frattanto oggi è ri 
preso con successo lo sciopero 
già programmato a Nera Mon
toro. L'asprezza della lotta ha 
fatto accusare la debolezza 
delle posizioni della Terni men 
tre il governo se ne sta an 
cora alla finestra. 

Alberto Provantini 

Sciopero allo 
«Fiorentini» 

contro la 
d'orario 

~ "ANCONA. 22. 
Ieri la direzione della fab

brica metalmeccanica Fiorenti
ni di Fabriano ha comunicato 
alle maestranze la riduzione 
dell'orario di lavoro di circa 
otto ore e mezzo la «ettimana. 
Subito dopo • gli operai della 
fabbrica entravano in sciopero 
dalle ore 14 alle ore 17. 

di realizzare un adeguato ser
batoio di accumulo. Portare a 
termine le suddette indagini, 
ha avuto inizio la realizza
zione delle opfre compren
denti: una diga principale in 
terra del volume complessiva 
dì me. 185.000 alla stretta di 
monte Marcello: un diga se
condaria del volume di 10000 
me. per la chiusura di una 
depressione laterale; un canale 
principale dello sviluppo di 
circa 20 Km : una rete di di
stribuzione estesa nel com
plesso 135 Km. 

Con tuli opere, del costo 
complessivo di due miliardi e 
ottocento milioni, sarebbero 
stati invasati 21 milioni di me. 
di acqua da consentire l'irri
gazione di circa 5000 ettari di 
superfìcie. 

Nella Piana di Davoli le 
opere irrigue, il cui primo lot
to è stato già completato. 
comprendono il manufatto di 
derivazione delle acque del 
fiume Ancinale, i canali addut
tori e la rete comiziale che 
consente d'irrigare una super
ficie di circa 500 ettari. In 
complesso, quindi, la superfi
cie dominata date acque am
monterebbe a ettari 12 S69 
mentre quella interessata alla 
irrigazione, al netto di tare, 
sarebbe di circa 9 000 ettari. 

Ciò premesso è da rilevare 
che, da tempo, nonostante fos
sero state completate le opere 
irrigue in destra Neto e quel
le della Piana di Davoli (I. 
lotto), gli impianti — tranne 
che per poche ore in occasio
ne del viaggio in Calabria 
delVon. Fanfani, all'epoca in 
cui le vacche dell'Opera Va
lorizzazione Sila diedero i na
tali al turismo bovino — non 
hanno mai funzionato. Le col
pe del mancato funzionamen
to sono da addebitare ai Con
sorzi di Bonifica i cui presi
denti nell'ultimo decennio, an
ziché mirare al raggiungimen
to di scopi d'interesse genera
le, hanno trasformato un Ente 
di diritto pubblico in un mero 
carrozzone politico. 

Assillati dalla preoccupazio-

. ne di sistemare i loro parenti, 
' i dirigenti hanno previsto e 

realizzato opere col precipuo 
fine di avere i lavori in con 
cessione per assicurare, con i 
proventi corrispettivi, il paga
mento di lauti stipendi ad al
cuni funzionari e ripartirsi, a 
fine d'anno, i residui attivi 
sottoforma di gratifiche e pre
mi di rendimento. E* questo il 
motivo fondamentale per il 
quale a molti anni dall'appro
vazione del decreto ministe
riale del 19-7-56 per l'esecu
torietà delle direttive di mas
sima per la trasformazione 
fondiaria dei terreni ricadenti 
nel comprensorio della Bassa 
Valle del Neto. nessun pro
prietario ha realizzato le ope
re di trasformazione e, di con
seguenza, la rete d'irrigazione 

' è rimasta abbandonata a se 
stessa. 

. Percorrendo, infatti, la zona 
del Neto e osservando, anche 
fugacemente, la pianura attra
versata dalla rete irrigua, si ha 
una completa visione di come 
si spende con allegra finanza 
il pubblico danaro. 

Infatti: le canalette comizia
li, in numerosi punti, sono 
completamente rotte perchè la 
installazione di esse sui soste
gni non è avvenuta a perfetta 
regola d'arte; nei canali ad 
duttori si notano distacchi dif 
fusi del rivestimento delle pa
reti determinati, in prevalenza, 
da magrezza del materiale ag
glomerato adoperato; i sifoni, 
ubicati in prossimità delle zo
ne di accesso alle diverse pro
prietà sono completamente ot-

' turati; la superficie effettiva-
mene irrigata, nella trascorsa 

- annata agraria, è stata dj ap
pena 500 ettari e non di 1.200 
ettari come risulta da alcuni 
documenti trasmessi alla Cassa 
per il Mezzogiorno: in molti 

Nel le foto: i lavori di bonifica nella Val le del Neto. Le 
opere sono andate in malora e non sono più utilizzabili . 

punti, per errori commessi nel
la fase d'installazione, le pen
denze delle canalette comizia
li renderebbero difficoltoso il 
deflusso delle acque; gli or
dinamenti produtivi sono ri
masti ancorati alle vecchie 
tradizioni e ancora oggi pre
vale la rotazione fava-grano. 

Altrettanto grave è la si
tuazione generale del com
prensorio irriguo della Piana 
di Davoli. In esso, dove da 
secoli i proprietari, sia pure 
con canali di distribuzione in 
terra, hanno irrigato i loro 
terreni, l'impianto costruito 
dai Consorzi Raggruppati di 
Bonifica non è affatto funzio
nale. E precisamente: la por
tata delle canalette è molto 
modesta rispetto alla velocità 
d'infiltrazione dell'acqua per 
cut, data la natura prevalen
temente sabbiosa dei terreni, 
è completamente impossibile 
irrigare: nel caso in cui non si 
fosse verificato l'inconvenien
te di cui sopra, l'irrigazione 
sarebbe stata ugualmente pro
blematica in quanto, in base 
alla portata e alla durata di 
adacquamento previste, il vo
lume complessivo di ogni som
ministrazione idrica avrebbe 
rappresentato appena il 60Tc 
di quello necessario. 

Per tali motivi i proprietari 
sono costretti a riattare i vec
chi canali in terra con la com
pleta rassegnazione della im
possibilità di utilizzazione 
della rete costruita dai Con
sorzi Raggruppati, e con lo 
sdegno di dover continuare a 
pagare, inutilmente, i contri
buti di bonifica. 

Chiunque, nella corrente 
stagione irrigua, si trovasse 
ad attraversare la piana di 
Davoli. noterebbe, con sor
presa, le canalette prefabbri
cate completamente al secco 
con l'acqua fluente nei vecchi 
canali in terra al di sotto 
della rete comiziale. 

Non molto diversa dalla 
Valle del Neto e dalla Piana 
di Davoli. è. infine, la situa
zione generale del compren
sorio • di S. Eufemia. Nean-

, che qui le opere irrigue sono 
entrate in funzione e i pro
prietari. stanchi di attendere, 
col contributo previsto dalla 
legge speciale per la Calabria, 

Dopo il forte sciopero di Pesaro 

La lotta degli edili 
si estende in Abruzzo 

PESCARA. 22 -
Sciopero al 100 per cento in 

tutte le fabbriche di manufatti 
in cemento in provincia di Pe
scara. A Pescara le fabbriche 
Alici. Liberatoselo!! e. per la 
prima volta. la fabbrica Ter-
renzio che occupa 68 operai, 
hanno aderito allo sciopero na
zionale. Cosi a Montesilvano la 
SCAC che è il complesso più 
grande; inoltre hanno scioperato 
anche le numerose piccole 
aziende di sette-otto operai. 

L'Ufficio del lavoro si è im
pegnato a convocare le parti 
per il 27. 

Intanto — dopo la forte pro
testa dì ieri a Pesaro — si sta 
preparando per il 26 maggio lo 
sciopero generale di mezza gior
nata dei seimila edili di Pesca
ra e provincia per l'attuazione 
della carta rivendicativa della 
edilizia. Si terrà una manife
stazione pubblica nella mattina

ta del 26 in Piazza Sacro Cuo
re per richiamare l'attenzione 
della cittadinanza ' sulla carta 
rivendicativa. 

Anche a Chieti i circa 5.000 
edili, fornaciai, lavoratori dei 
manufatti in cemento e del le
gno di 11 comuni della provin
cia, a cavallo fra la fine del me
se corrente e all'inizio del me
se entrante, scenderanno in lot
t i per la salvaguardia non solo 
del loro salario e delle loro con
dizioni di vita, ma per la dife
sa e l'applicazione di una poli
tica edilizia che favorisca lo 
sviluppo dell'importante e fon
damentale settore 

Lo sciopero di 24 ore sarà co
si attuato: Chieti - S. Giovanni 
Teatino 27 maggio 1964; Lan
ciano - S. Vito - Castelfrentano 
4 giugno 1964; Guardiagrele 4 
giugno 1964; Ortona - Franca-
villa 9 giuf^o 1964; Vasto - S. 
Salvo - Cupello 11 giugno 1964. 

hanno pia provveduto a rea
lizzare, nelle loro aziende, le 
opere irrigue. 

A tutt'oggi, pertanto, nel 
perimetro irriguo di S. Eufe
mia, ove. con il costruendo 
impianto dei Consorzi Rag
gruppati, sarebbe possibile ir
rigare circa 4.000 ettari su 
5.000 dominati, i propnetari 
irrigano già 3.000' ettari di 
cui 2.500 con fluenze da corsi 
d'acqua e 500 con pozzi f reati. 
ci. Di conseguenza, quando le 
opere consorziali entreranno 
in funzione — il che non av
verrà prima del 1966 — i pro
prietari saranno obbligati a 
pagare un contributo ' annuo 
pari a L. 12-14.000 per ettaro 
di superficie irrigua. Essi, pe
raltro, non potranno utilizzare 
l'acqua in quanto, come già è 
stato detto, da tempo hanno 
provveduto a rendere irrigue 
le loro aziende. 

Nonostante le situazioni so
pra descritte, i Consorzi Rag
gruppati di Bonifica, questa 
volta appoggiati dal presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale. ancora insaziabili 
nella ricerca di introiti per 
garantirsi quelle quote di ri
parto di cui si è fatto cen
no, intendono realizzare un 
nuovo impianto irriguo con 
un invaso sul fiume Melito 
del volume complessivo di cir
ca 110 milioni di me. Tale 
complesso dovrebbe, nientedi
meno, servire 'per l'irrigazio
ne dei comprensori di Alli-
Punta Castella, Allì-Copanel-
lo, S. Eufemia, Borgia. Valle-
fiorita, Vena di ' Maida. non
ché per l'approvvigionamento 
idrico, per uso potabile, della 
città di Catanzaro e comuni 
vicini. 

Per lo studio preliminare di 
tale impianto si è interessato 
sempre lo stesso ingegnere 
romano che. lavorando a mez
zadria con leoni,-ulissi, e al
tri. nell'ultimo quinquennio si 
è liquidato onorari che rag
giungono cifre dell'ordine di 
500-600 milioni. Logicamente 
tali illeciti guadagni hanno 
esaltato la fantasia del citato 
professionista al punto da 
concepire una grande - pap-

. pafa », come l'invaso sul Me
lito. che potrebbe suscitare so
lo la curiosità di astronomi 
di altri pianeti cosi come i 
canali marziani suscitano la 
curiosità degli astronomi ter
restri. • 

Conseguenza delle situazio
ni denunciate sono state: sper~ 
peri ingiustificati del pubblico 
denaro; illeciti incrementi pa
trimoniali (ville a Napoli, a 

, Copanello, appartamenti a 
Komm ecc.); arricchimenti di 
alcune imprese (tutte le opere 

' irrigue sono state affidate 
• sempre alla Ferrocementi): 

monopolio degli incarichi pro-
' fessionali da -porte di tecnici 
romani i quali non solo non 
hanno specifica • competenza, 

' quanto, addirittura, progetta-
, no sulla carta „ -

E come se tutto questo non 
bastasse, sia la Cassa per il 

. Mezzogiorno che fi Ministero 
, dell' Agricoltura e Foreste. 
• tono rimuti completamente 
. Immobili. 

Concludendo, quindi, l'uni-
, eo rimedio per porre fine ai 
• mali denunciati, è quello di 
interpenìre drasticamente con 

; la partecipazione attiva delle 
associazioni sindacali, desìi 
ordini professionali e della 

t popolazione tutta, contro la 
. malsana palude dei Consorzi 
di Bonifica, affinché venga 
bonificata con un ipienico 
trattamento che, nei riguardi 
dei -responsabili interni ed 
esterni, non dourebbe differi
re molto da quello riservato 
ai grandi sperperatori Ippoli
to e Marotta. 

Antonio Gianotti 
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